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A CAMERA GHinSA Li SETTIllNi UM i <}ERllSALEi,!lE 
niroinmo cosa non oaatta airurtnando 

«ho il periodo dello fono |ias(]uali al 
inizia in condisioni perfrittamonte nor 
mali, sia rispetto all'andaDieiito dal la­
voro legislativo u sia in rigaardo alle 
condizioui parlamentari. 

Oli eventi dolorosi ai quali abbiamo 
assistito e che oflncono il pretesto a 
malsane esageraziooi, ad aocuse spesso 
immeritate vorso nomini la cui raornlitA 
pubblica e privata non può seriamente 
esaere sospettata, t:ilt eventi—diciamo — 
non permisero che le dne Cimerò non-
sacrassero alle di'flussiioni delia leggi 
tutto il tempo ohe sarebbe atato richis-
sto; ma l'approvnzione di quasi tutti i 
bilanci, e i provvedimenti per tistabi.llro 
il pareggio, nonché d i , altre leggi di 
oarattere urgente, hanno richiesto non 
poche sedute. 

Occorre altresì oonsiderars tutte le 
molteplici 8 gravi questioni intorno alle 
quali la Camera si è farse con soverchia 
ampiezza intrattenuta. 

Le ferie pasquali si sono prese dun­
que lasciando addietro multo lavoro, 
nel quale vanno in pritna iinea i bi­
lanci di prima previsione del 1893 • 94, 
e la Qonveraiono in l<>ggs di alcuni de­
creti rifletieuti dispoaizioui di ordine 
eoooom'co e. duanziano. 

Non abbiamo speranze che la logge 
sulla preosdenza del matrimiuio civile 
e sni divorzio vengano solieoitamealo 
dinanzi alla Camera. 

L'opera delie due Commiseiooi è lenta, 
a non aocenna u4 essere ilvviata a qual­
che cuDOlusioDe. Vorremmo ingannarci, 
ma temiamo di essere nel leao, e lo di­
ciamo senza ombra di censura verso 
gli onorevoli commissari. 

Durante le vacanze, le altre Giunte 
parlamentari duvrubbero preparare le 
Teluzsoni, per modo che al termine delle 
vacanze stesse non mauohi la materia 
per discutere seriamente e senza l'even­
tualità di forzate inturrusioni. 

Il progetto sulla rifurma baoc-iria e 
1 bilanoi non potranno non avere k 
precedenza su tutti gii altri argomenti. 

Sarebbe poi da augurarsi in pari tompo 
ohe il Senato non indugiasse lo studio 
delle convenzioni marittime, e quindi 
quello ani progetto delie pensioni, e che 
volesse rilirarsi da quella via di attriti 
col Ministero e coll'altro raii;o del Par­
lamento, sulla quale si î  messo, 

Goofludendo: noj non ai fermeremo, 
come altri f», a sillogizzare sulla du­
rata più 0 meno lunga delie vaoaozìi, 
ma esprimiuma il deaideri.o pho queste 
non siano sterili per le Commissioni 
parUmeutari a infruttuose par il paesei 

NiMXE. pquzio'sn ABSTHIACI 

Scrive il Diritto : 
« Per informazioni avute da fonie 

Ineccepibile, possiamo assicurare non 
easar vero ohe in occasione Uellu pros­
sime feste, ttè del rt>sto in altra circo-
stunzB, abbiano a venire fra noi agenti 
della polizia austriaca, 

Resta 00^1 OGufermata la tacoia d'io-
credibililè| da npj stessi apposta alla 
notizia in proposito giuntaci da Vienna <. 

Ieri 6 stato firmato il degreto ohe 
proibisce l'apertura del collegio Cesare 
Arici a Briisoia, sotto la dirxzio.ie del 
padre Si'ipepegildu Baouolp dalla Oom-
pognia di- Qesù. ' 

Una lezione per molti I 
Dispacci da Biidàpest informano ohe 

Il primata Wasaary annullò il voto di 
protesta della comunità religiosa di Pre-
ebnrgo contro la poMMca ecolpjiil^tiòa 
del (ìoverno, dichiarando ohe ie «corau-
nit& raligìosp non devono ocouparsi di 
politica >, 

Iia vigilia delio domeniche delle Palmo 
le comunità niligiode delle vane e&tte 
o riti (uattolioi ruuiiini, gri!ci uniti » 
sdsinaliiii, urmoni, ooftì o cristiani d'B-
gitto, ecc.), divise in schiere col patriarca 
alla tasta, entrano eulenoemente nel 
tempi» ciol Santo Si'polcro per prendere 
possesso — à la frase da loro usata ~ 
dei luoghi saliti. Per uso antico, ri­
spettaci dai scismatici, i cattolici a-
pruno la processione. 

Le cerimonie della domenica delle 
l'ilme io addietro erano preoiidutu da 
uu prologo piuttosto teatrale, 

1 l'iati del Cuuveuto oittolion si re­
cavano all'alba nel picsoì<i villaggio di 
Betfage, dove, d'ordinario, Gesù andava 
a pue.^ar la notte coi suoi discepuli. li 
reverendo superiore montava sopra un 
asino, coperto di una ricca gualdrappa; 
due oaitulioi scelti [r,i i più distnti dì 
Gerusalemme, tenevano le briglie; i re­
ligiosi e il popolo li .seguivano cantando. 
La via era coperta di don. Alla porta 
di Gorusalemme la folla Ingrossava e i 
cattolici alzavano la vooe sino al cielo, 
gridando: Osanna. Questa processione 
è però stata abolita, perchè cagione di 
molti disordini. 

l cattolici assistono alla messa allo 
spuntar del giorno, per sgombrare per 
lempo li luogo ai greci. Benedette le 
palme dal patriarca, a distribuite agli 
intervenuti, ha poscia luogo la proces-
aìoue noli'interno della chiesa, 

w 

Mono calma è la funzione dei greci. 
Accade anzi di sovente ohe i soldati 
musulmani blano obbligati ad immi-ichiar-
sene per far cessare il disordine. In 
tali ocjasioui i guardiani turchi, armati 
di bastoni o di frustini, dispensano alla 
folla una vera tempesta di colpi. É dif-
jiuile vedere una Cusl larga distribu­
zione di bastonata quanta uoila setti­
mana santa a Gerusalemme. È inutile 
poi dire che i cristiani sono sempre 
quelli che le ricevono, e i musulmani 
quelli che le danno, 

Fra la domenica e il martedì nera 
nulla sucot'du di notevole nell'interno 
del Santo Sepolcro, 

Il mercoledì eanto i pellegrini si rac­
colgono il mattino sul monte Sion. Un 
santone, vecchio uionaco musulmano, è 
posto u guardia deiln sala, ilove lo Spi­
nta Sinto discese aopra gli apostv'li, e 
dove, secondo la tradiz'one, Davide de­
pose l'arca dell'alleauza, 

Il oorteggio percorre tutta la valle 
di Giosalat, visitando sucoessivamoota II 
monte Oliveto, la spelonca dell'Ago­
nia, ia rupe ove i discepoli dormirono, 
il luogo dove Giuda abbracciò e tradì 
il Uivin iVIasstip; indi ritorna in città 
per udire, verso le tre pomeridiane, 
I l'officio delle tenebra > nella chiesa 
del Santo Sepolcro, seguito da tutto 
quel fracasso che in Italia si costuma 
t'jro soltanto il sabato. 

Il giovedì santo ò un giorno privile­
giata pei cristiani soggetti all'a&torità 
della Santa Sede, Essi hanno conser­
vato il dr i t to di avere perse soli tutta 
la chiesa dal mattina del giovedì sino 
al mezzogiorno del venerdì. Questo pri­
vilegio per altro non è sempre rispet­
tato dai scismatici. Dopo le funzioni del 
mattino, alle due pomeridiane, ha luogo 
la lavanda dei piedi ai dodici pelle­
grini di diverse nazioui. il patriarca ai 
cinge di un asciugatoio di tela ed è 
seguito da uu diacono e da un suddia­
cono, che portano altri asciugatoi e uu 
bacino pieno d'acqui. Sopra ogni piede 
che lava, il patriarca traccia ool pollice 
un segno di croce e depme un bacio. 

Molti pellegrini paasanp l'intera notte 
nel tempio. 

Le cerimonie e l e ' eoeue <ìhe si veg­
gono in quella chiesa durante il vener41 
e sabato santo, lasciano io quanti > vi 
assistono profonde-e mojt^plipi impres-
suini. Le porte' del tempio a'aproqo a 
mezzogiorno,' ma ìa quel tempo essa 
trovasi trasformato in una specie di' 
vasto albergo, presentando il più strapo 
spettacolo a cu| possa assistere un uomo, 
ohe dal proprio paese arrivi in linea, 
retta a. Gerusalemme. 

La grande premura dei greci non è 
pteoisameote per assistere alla rappre 
sentazione della monto di Cristo; ciò 
che lopo importa è di flosvere il sacro 
fuoco nella giornata di sabato santo. 

Ogni famiglia appartenente alla chiesa 
greca porta seco tutti i suoi arredi e 

alcuni utnnsili di cucini; si t rat ta di 
passare ventiquattro ore in quella chiesa, 
a fino di assistere alla cerimonia ed 
easure sicuri Ji rieevors la primo favillo 
dèi fuoco loiracolos'i. 

Gli uoiniiii portano stuoie, materaisi, 
coperte o tappeti. Le donne, avendo 
in braccia i loro bambini o trascinan-
dosili! d'Otro, portano viiai di lorra con 
acqua, olive, biscotto, latte rappreso, oco. 

In un batter d'occhio il tempio È in­
vaso, stipato da una folla oompiittissima. 

Gli ultimi arrivati, o i detiderosi di 
veder maglio, s'arrampicano sulle co­
lonne, sugli sporti dello finestre, dove ! 
restano sino alla fine della cerimonia. 
Anzi, lassù, in oima alle colonna, sono 
più liberi, poiché par loro di trovarti 
io un palchetto di teatro. In mezzo a 
tutta quella folla, si mangia, si fuma, si 
'pi[pnds il oafEè senza olamnri, 'senza 
ti^roulto. 

La polizia non vi si intrometta por 
nulla, ma disarma gli uomini man mano 
ohe entrano In chiesa. 

Mentre i greci sono onal accampati 
nel Santo Sepolcro, I latini stanno in 
orazione davanti alle stazioni della via 
dolorosa, oppure asilstono all' ultima 
predica di quaresima. 

La mattina del sabato ho dunque 
luogo il miracolo del sacro fuoco, ese­
guita dai greci, in una delle mora del 
Santo Sepolcro apparisce una fiamma 
ohe accendo le candele dell'altare. 

Il pitriarca, che è solo nel Sepolcro, 
fa passare il fuoco attraverso la nic­
chia; i proti Hccendnnn alla H'ìmma sa 
ora un corto numero di candele e ie 
passano alla gente, e n» segue allora 
una scena d'indescrivibile eccitamento 
0 confusione. 

Lottando, urlando, gridando, ognuno 
cerca di accendere una fiamma comu­
nicata dal fuoco sacro. Quelli ohe sono 
più vicini sono d'ordinario i più fortu­
nati, ma l'ecoitaraentn continua, tinche 
tutti quelli che tr'ivansi nella chiesa 
non afabiano accese lo loro cand-de. 

Vi sono alcuni che pagano ai preti 
grandi somme di danaro per ottenere 
il privilegio di accendere le proprie 
candele direttamente alla fiamma sacra. 

Accadono ogni anno, in questa cir-
oostanzn, dep'orevnli rissa, accompagnate 
talora da scene di sangue, e nel 1834, 
mentre si trovavano in chiusa seimila 
persooe, avvenne un doloroso episodio, 
per cui rimasero morti nell'intorno del 
tempio oltre quattromila individui. 

Nella giornata di Pasqua 1 cattolìoi 
di Oiosafat o si avviano per Bailamme 
0 per le vie del Giordano. Per essi, da 
che ottennero il fuoco sacro, tutto è fi­
nito. 

Il resto non li riguarda più. 

PER LE CLASSI AGRICOLE 

Il ministero di agricoltura da lungo 
tempo attenda allo studio dello condi­
zioni delle classi agricole. 

Una speciale richiesta fu fatta per 
accertare le variazioni dei fitti dei ter­
reni, un'altra par l'esame dei pa^ti co­
lonici, ed una Indagine periodica si ap­
plica, per mezzo dei Prefetti del Regno, 
per segnalara i mutamenti ohe avven» 
gono Delle condizioni sanitaria ed ooo-
nomìc'ne dello classi agricolo, nei prezzi 
delle cose di prima necessità, e nello 
stato sanitai'i.o del bestiame, 

A completare questa seria di ricer­
che, ne mancava una, la quilo si rivol­
gesse in particolare guisa alle mercedi 
doi lavoratori delia tesra. Tale ricerca 
si presentava difficile, sia per le condi­
zioni diverse dei rapporti tra proprie­
tari e lavoratori nelle diftirenti regioni 
d''Italia, non solo, ma anche nelle varie 
zone di una stessa provinola, sia per la 
diversità delle colture, aia per li" varieià 
nella somministrazione dei compensi al­
l' opera prestati ; difSeoltà ohe por ea-
«flro superate richiodono il contributo 
di una lunga esperienza e molto aooov-
gimento nel vagliare le notizie. 

Malgrado quoata difficoltà, 1' on, Mi-
l'aglia ha créduto opportuno affrontare 
il grave problema, e stimò molto ntile, 
anzituitii, far tesoro dei anggerimsnti 
di taluni tra i più benemeriti agricol­
tori d'Italia, A questi S' è rivolto per 
chiedere 1' avviso, faconda loro dolio do­
mande ounoreto. dalle risposte alle quali 
potranno stabilirsi le norme par il la­
voro relativo, 

1 falchi iuc<>i»iinŝ <.>rì 
N'irrano i fogli militari russi, idio un 

ufiieinle di quell'esorcitii, il signor Sm<T-
lofi, è riuscito ad a'idi'strare dei filchi 
a porterà dispacci, cioè ad impiegarli 
noi servizio dì oornepondonza come i 
piccioni viaggiatori. 

In confronto a questi uccelli, I falchi 
preseutaiiQ molti vantaggi. 

Il piccione pnò percorrere comoda­
mente 100 leghe colla velocità mcdm 
di H a 10 l(<ghe all'ora, oioò colla ve­
locità di oiroa un chiloinelro per mi­
nuto. La velocità massima, che è però 
da considerarsi come molto raia, è di 
15 leghe all'ora per uno spazio di ti>mpo 
di 16 ore. 

Invece pei falchi tale velocità é quella 
media. 

É probabile che se ai piccioni sì 
facesse trasportare un carico di dispacci 
superiore ad un chiiogrammu il loro 
volo.rraterebbe molto disturbato e con­
siderevolmente diminuito. 

Ora il signor SmuYioff ha eapoiimen-
tatu ohe i falchi possono comodamente 
iraspiirtaro un pesi di chilogrammi 
1,600 senza che la celerità del loro 
volo venga rallentata. 

Inoltre il falco nella traversata Incon­
tra mano pericoli del oulombo, rara­
mente diviene vittima d'uccelli di ra­
pina più forti di Ini, e sopporta me­
glio le vicende atmosferiohe. 

Ritenuta per ie pensioni 
Secondo la nuova legge testé appro­

vata dalla Camer.i, le ritenute augii 
stipendi e sugli altri proventi valuta­
bili per la pensione degli impiegati ci­
vili e dei militari, saranno commisu­
rate in ragiono dello iuti-ro stipendio 
elfettivamente peroipito e nella misura 
segueote; 
Sino alle I ,̂ 8Q0 di stipendio L 
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UN ROMANZETTO 
elle Ita l'apia< d'un pesoe d'aprila 

ì ' 

i l figaro di Parigi narra II seguente 
romanzetto ohe ha tutta l'aria d'essere 
un p'eso.e §j aprije,'ma ^ioopmeè abba­
stanza ourioab e, potrobbp ppré esft^re 
vofo,' io diaino tale è quale; 

• Il principe d'X.,., un principe stra­
niero il cui nome occupa un pi*6to e-
mintìnte nell'ai man adoo'di Gotha, aveva 
bisogno 3'|ina certa ôwû â', 

Uno dĵ i suoi 'co.mpatri'ottl, molto, ad­
dentro nuli?, vita parigina, lo mise/in 
rapporto con un buoa vecchiotto; certo 
L.j.j ohe fa il meatiers di vemrein aiuto, 
a grossi interessi,"ài figli dì' fàm'iglia 
ohe si •'trovano 'nell'imb'a'razBq. ' ',' 

Il .buon 1 '̂... è difliil^nte.',1 n.gmi ari­
stocratici noa gii. ba'atano; «gli chiede 
delle garanzie. Gli venne offerta quella 
dal duna d'Y .,, zio del pt^inoipe. Egli 
aCGet;tò con entusiasmo. 

Furono firmati due effetti, con l'a­
vallo del duoa, e la forte somma fu 
versata al principe. 

Ma ecco ohe, nei giorni scorsi, lo 
strozzino ricevette una visita del duqa; 

— MI sono dimenticato, gli disse, ,di 
prendere nota delle scadenze delle cam­
biali firmate da' mio nipote. Vorrea^e. 
permettermi di prenderne nota?. 

Lo atrozziao levfi In catnbiali dal 
portafoglio a l« pose aul.tavolo, 

— Ahi a proposito, ripresa il duca, ho 
comperato testé uria 'boccetta d'odore.,. 
una cosa squisita one non si trova nei 
nostri paesi. Non se ne trova che a 
Parigi. Prendete,' fiutatala,.. 

Il vecchio fintò senza diffidenza il 
profumo, ma fu colto da un solino in­
vincibile e cadde sulla sua poltrona.,. 

Quando si destò, un quarto! d'ora 
dopo, il duoa a le cambiali erano'spa­
riti,., ' 

Lo strozzino andò a denunziare la 
cosa* al commissario di polizia del' suo 
rione, ohe assunse la denunaia a ver­
bale e la trasmise alla prefattura. 

L'inohiesta, di natura delioatissima, 
viene condotta .con grande segretezza». 

UOELLO MORTALE 
A Brnxelli's abba luogo un duella 

alla pistola fra dtiie uflìoialì bilgi, ì quali 
rimasero ninbedua uccisi ani terreno, 
colpiti al onore, 

AÌuio'NKriFIlANCm 
Da vari giorni qncatn vecchio filosofo, 

i CUI tentenriaraoiiti rfleitono tanto delle 
inquii'tudini, del dubbio della inodnru» 
oosoieiiza, torna a far parlare di PÒ. Sono 
noti i suoi deviamenti o ritornì nel 
grembo della Chiese, perché essi hanno 
superati anoho quelli dol celebra padre 
Pussnglla, Ora, diciamo, si torna a par­
lare di lui, perché vieno annunointo che 
a Pasqua, rsseudo già rientrato ia Chiesa 
ri'-catirà l'abito talare o dirà la pritna 
maiisn. Dio to'ga che noi vogliamo di­
scendere in quella coscienza e scrutare 
1 perché di tutte codiista sue incertezze. 
Pertanto, a puro titolo di cronaaa, ci 
occupiamo di Ausonio Franchi al secolo 
Cristoforo Biuaviiio, Troviamo infatti 
in una curriupoudenza della clericale 
Lega Lombarda questi curiosi partico­
lari sibila vita ch'ai mena in un con­
vento di G-nova, a li riferiamo tali e 
quali con qualche accenno l'olemico a 
quanto scrissero altri giornali: 

< ,„ Il oouvento dai Carmelitani Scalzi 
a Sant'Anna é aitusto sulle alture di 
Genova dalla parte nord sopra la vìa 
di Circonvallazione a monte. 

Da questo cunveuto, nel quale trovasi 
dal 1° ottobre dello scorpo anno. Auso­
nio Franchi non 6 mai uscito, Égliatii 
scrivendo il. terzo volume della ma pò-
derosisiima Ultima Critica, e na ha 
già consegnato ì primi quaderni a! suo 
editore, ch'i Giuseppa l'Jilma, 

Ausonia Franchi fu ammalato di bronco-
polmonite, e vanne curato dal dolt. An­
gelo Qianelli. Ora il Franchi é comple­
tamento ristabilito, ed ha ripreso la sua 
ucoupazìoni, i muol studi predilotti e gli 
esercizi di pietà, nei quali si dimostra 
fervautissimo, 

Cristoforo Bonaviuo conduoe nel con-
vento, una vita ritiratissima, né alcuno 
di ooioro che lo circondano asaicita qual­
che prsssione sovra di lui, che anzi rl-
oava con frtiqaanza saceidoti a laici ri­
spettabilissimi — amici, discepoli ed 
ammiratori — che da ogni parta van­
gano a far visita all'illustre muaitro. 

Durante l'ultimo Gungrausa cattolico 
tenutosi nella nostra città, multi dai 
congressisti ai recarono a trovar» Au­
sonio Franchi a Sant'Auna, e fra essi 
parecchi Illustri soiauziati cattolici, il 
commendatore Pagauuzzi, il P. Alesai, 
ed altri. 

Ausonio Franchi nel ano ritiro dà l'e­
sempio di una umiltà esompUra: a sot­
tomesso come un novizio ai suoi supe­
riori. La stanza da lui abitata é arre­
data colla massima semplicità; non é 
affatto tappezzata di statue e di ma­
donne, ma soltanto pochi quadri pen­
dano alle pareti e pochi libri, fra i quali 
ì due primi volumi doW Ultima Critica. 

Mangia da solo nella SUB cella, e opnì 
mattina ascolta il divino saurificia'KC-
costa^dosi al SS. Sacramento, ad agni 
aer,i assiste alla benedizione ohe viene' 
impartita nella cappella dal convento, 
dove si reca passando da una scaletta 
interna che somnniòa colla î 'ua calla. 
Però non esce mai, còme ho detto, dal 
convanto. 

La conversione, coma fatto compiuto 
é stata ammessa ors^mai anche dai fo­
gli li'Daraii, molti dai quali anzi ebbero 
a dolersaue come d'uno smacco dalle 
teoriche rivoluzionaria e dì un iriunfo 
della fede o dalla grazia divina. 

Circa la sua vealizion'e, sta il fatto 
che Ausonio Franchi esitò lungamente, 
ritenendosene, com'egli ebbe ripeiuta-
meuto a dichiarare, indegno pei passati 
errori. 

Ora però, aderendo alle reiterate I-
stauzé dei suoi superiori a dciramatis-
Simo nostro arcivescovo, s'è arreso, è 
il giorno dali'Annuiiciaziona, sabato 25 
cori'!. Ausonio Franchi ha indossato di 
nuovo l'abito talare, e oaleiirtrà la prima 
messa il giorno di Pasqua'. 

Giovedì scorso, 16 corrente, monsi­
gnor Raggio SI compiacque di far vi­
sita in oouvento all'illustre Uldaofo, già 
suo condiscepolo noi Seminano, e gii 
presentò di propria mauo il eetaVrel,, 

Il colloquio fra i due paroonoggi'fn 
commovonte od elevato. Al momenta di 
lasciarsi si abbruociarouo ripetutamente 
piangendo. 

Tutti questi particolari ho potuto a-
vare, da fonte ìnecceppibile, o o oò de­
gli Btesni religiosi che ospitano il filo­
sofo ganovese». 



IL FRIULI 

ì DRAMMI DELJfATRIMONiO 
Un marito uxoricida 

Scrivono da Assisi, ^ 5 : 
Quest'oggi all'una pura, lungo la via 

olio conduco a Foligno, a un obiloraot-o 
app>)iin dalla ditti, è avvenuto un dramma 
ciiinmovontissimo, 

Maria Stella Sofirpont, d'nnui M, enti-
tndina di San Vitala (fraisione di As­
sisi), mentre dopo la mensa faoovn ri­
torno alla casa ima, acnompagnata da 
una sn» nipote, Olivia ViUamen», gio-
vinutta ventenne, e daii'amioa Anna 
Grnnansi m Rinaldi, vanne bruscamente 
fermata dal marito Giusto iSanlini, brnc-
oianto sulla trentina, il quale, armata 
di una mazsia di lognu, disseaila moglie: 

— È ora di farla finita! Toi ni con me? 
— Si — rispose la Maria Stella — 

pncehò non mi tocchi. 
Non aveva la Scarponi terminato di 

pronunciare tali parole, oh« il marito 
10 si scagliò contro, colpendola colla 
mazisa alia fronte e fauendula stramaz­
zarli al suolo. 

E (ittindi, non piigo ancora, eatraaue 
uno scalpello a punta e vibrò replicati 
colpi sul petto 0 sul dorso doUa di-
sgi'aaiata, roudoadula SHJJ'isJaata ca­
davere. 

Le duo compagne intanto non furono 
vinto dallo sbigottimento, ma corag­
giosamente si posero invano a difesa 
della povera Stella, e s'ebbero, la Vii-
lamenii una ferita alla testa abbastanza 
grave, e la Bruniizzi pure una ferita 
si capo dichiarata guaribile in dieci 
giorni. 

Immediatamente si riicarono sul luogo, 
per le constatazioni di legge, l'auto-
r i t i giudiziaria, il delegato di P. 3 . e 
! carabinieri, 

* 
Santini Ornato, non appena consu­

mato il delitto, si è costituito ai ca-
raliinieri, coofussando tutto quanta a 
vcva compiuto. 

àlentre i carabinieri lo conducevano 
alla caserma, un'immensa l'olla di popol; 
urlando e iÌDciiiaodO all'assassino, lo ac­
compagnò e rimase lungo tempo nella 
pijzsta, dando segni di vivissima indi­
gnazione. 

he, povera morta fa po.-tala al cimi­
telo, dove domani mat',ìn:i sarà eseguita 
l'autopsia, 

Kcco la causa del delìttoi 
Maria Stella Scarponi, poco tempo fa 

andò sposa al Sintlni; il matrimoniasi 
verillcò per le insistenti pressioni di lui, 
menire di mala voglia aocousentt la 
donna a unirsi con quell'uomo che ap­
pariva gi& d'indole perversa. Il Santiui, 
sgioHato, entrò in casa di lei. 

Jiì non andò gu'-iri che, tanto Maria 
Stella quaoto i genitori, furono ridotti 
a loglierlo v'a di casa, porche, dopo 
aver sperperato quanto possedevano, 
pretsndeva ancora denaro dalla moglie, 
'.'ontinnamente ricorrendo a scenate e 
minacele, rese anche più brutali dal suo 
frequiinte stato di ubbriaohex2a. 

Indignati per tale fatto, aveva più 
volte minaooiato la povera moglie, finché 
giunse oggi a compierà l'orribile mi-
sfntto. 

Iia Maria Stella lusoia un bambino 
di otto meli. La voce pubblici unanime 
dio.) che la povera morta abb.a uerapre 
menato vita onestissima. 

CAUiDOSCOPlO 
Il sonno. "~ 
Regolando la vita con intelligenza, 

si possono diminuire le ora del sonno, 
senza detrimento della eaiuto. l}iata 
renderlo più prof.jndo a riparatore. 

Il sonno è uno dei principali bisogni 
del oorpo; dà alla vita un «uovo im­
pulso, perfeziona la digestione, aiata la 
riperaaione del sangue, ne abbassa la 
temperatura, attiva gli assorbimenti. Il 
sonno è il riposo di tutto ì'organissno, 
dei sensi esterni od interni, è la tregua 
della vita. 

Il bisogno di sonno varia in ragiono 
dell'etili, della salute, delle perdite or­
ganiche e noi-vose, del genere di vita 
che SI conduce. 

la donna, che sotto tanti rapporti 
assomigiia la bambina, lia m'iggior bi­
sogna di dormiri). I vecchi invaoe dor­
mono poco, coinu so voiosam-o guada-
fuare ciò. ohe perdono inesorabilmente. 

Igli è che i vecchi provano minor bi­
sogno dì riparare le iorm. 

Il fanciullo vive irapidamonte., Deve 
dormire di più, e in esso la mancanza 
del sónno è fatale e lo trae all'anemia, 
alia morte. 

Ciro» al tempo in cui è utile abban­
donarsi al sonno, nou può esservi dìs-
Benso fra gli igienisti. 

Wealejr, il foncfatore della setta dei 
metodisti, evea fatto dell alzata mattu­
tina un obbligo religioso. La sua mas-
sima è questa ; s II coricarsi di buon'ora 
e l'alzarsi di buon'ora, procurano ,«1-
l'uomo salute, fortuna e aaggezaa. » 

JS glnstoi aiiìsi aggiungiamo c h e l i 

sonno innanzi inexzanotie contai! doppio. 
Non si creda che aia indifferente dor­

mire la iniittina u la sera, d giorno o 
la notte. Oli animali, gli insetti, i liorì, 
si addormentano nell'ora dalla natura 
atabilita, Anche l'uomo non può infran­
gere impnnflmoute le leggi della natura. 
Per l'attiviti misteriosa ohe esiste uol-
I'orgaaÌ!fflO nmana. Il sieteiaa geaereìa 
del moodo esteriore esercita una in­
fluenza grandissima sulle nostre funzioni, 
e il polso subisce delle variazioni ri-
laarrìievoii a afcoiids delle differenti 
ore della giornata, 

Oosl nella sera si produce un movi­
mento quasi febbrile, che va aumentando 
finn alla mezzanotte. 

Anzi, dice lioirot, osservando l'artifi-
oialo movimenta che danno la abitudini 
malsane della città, ne risulta una al 
terazione lenti della salnte, una specie 
di consumaz une leuta e morale. 

Furono fatte molte oaservaziooi su 
quelle persone chi hanno l'abitudine di 
vegliare le notte, e si riscontrò una ec­
cessiva irritabililà nervosa, logoramento 
di forze, sensibilità esagerata. 

L'abitudine di non dormire nelle ore 
aottarno, finisce per prodnrre la malat­
tia dell'insonnia, uhii ò davvero spaven­
tevole e che forme la disperazione dei 
medie perchè non sanno come guarirla. 

K l'insonoia è già aa prodromo ps~ 
[icoloso. 

Si riscontra nelle febbri tifoideo, nel 
delirium tremens, nella congestiono 
cerebrale, nella meningiti, nella follia. 
5 spesso, anche quando si tratta d'in­
sonnia non cagionata da questi mali 
spaventevoli, la scienza non riesca a 
guarire. 

Il fenomeno del sonno ò una delle 
prove c'ne la morte per s6 stessa non 
6 dolorosa, Che cosa si soffre passando 
dallo stalo di veglia aJ sonni) ? Nulla. 
Non si avverte. È cosi accade quando 
chiudiamo gli occhi al sonno eterno. 
Ciò che rende dolorosa hi morte è il 
peiiaiero della mono. Tolto questo, (olle 
le sufferonzo Ssiche nel momento su­
premo, che sono molto affievolite per 
la stessa forza del male, la morte nou 
ha nnlls di spaventevole, 

, . X 
I versi. 
Sono (li Angelo Orvioto, tolt" da! vo­

lume Sposa miotica, 
la forma dì vagho donzeUe, dai cioU 

ramati discosef lo biondo Cliiinare. 
in miTolo d'orof fra {{li ugilì voli/ 
tra-^ooi-ron la torra, volandu leggòro. 

Osai fuoia A\ {j,oca, che II gìobo cìrcoudi, 
apparo quol nombo di llammo vivonti, 
elio, oniorAo dagli antri del sola profoudi, 
abbagliaa da prima la vista alìe fronti. 

Ma poi ciie, aMuefatto, Io umane pupille 
rimìraD quel ^mmìo Mgttra più IÌBO, 
dìytingucao in QB3D, a milte od a raìllOt 
le bioudo Cliimera dal vivo aorrlao. 

Sorridon lo bionde Chimere arfli umani, 
ne QfioraQ con moilì lor chiome i capelli, 
ha COBBÌ vezzosi con agili wani, 
cott voce soave H chlaman frAtelli. 

« Fratelli, sorgoìu (lor cantano in coro), 
a noi dalla torru s\ cupa salite, 
salite, 0 fratelli, nel nuvolo d'urot 
con noi velia schiera borita v'aaite «. 

E 1̂1 uomini ansiosi protondon lo braccia, 
già credo taluuo baciar la Chimera, 
g)& già rodoroaa fiammante mia traccia 
noi cieli etallatì sogaifo egli spera. 

Ma quant^o fa niano gii tocca la m&ac^ 
ma quando il respiro ai mcìEce al respiro, 
la bionda Chimera aon fuggo lontano, 
segneudo beata l'otorno suo giro. 

Qaei cade, n lo vaghe Chimoro un sorriao 
Biìrmo rag'g:iendo dal ^ì&dJio voltot 
inoQduu di luco quo! pallido viso 
itiuauzi cho l'abbia la terra «epclto. 

Àt suolo egli giace, esanimo, muto; 
In terra lo vuole, la terra lo inghiotte; 
ma gli BJtri, elio appresso h vider asdatOf 
le bionde Chimoro proseguono a frotte. 

Cosi, sempre a volo, dÌButt.io dai oioii, 
da sGooli vanno lo eterno Chimere 
e andranno iti perpetuo^ fra gli agili veli, 
sccfrroQdo l& terra riddati o leggen, 

X 
Ormiachfi friulane. 
Marzo (1358). 11 patriarca Nicolò 

oonci'ile all' ebreo GferstilJo ed ai suoi, 
di nb'tara in B'nuli e di erigervi una 
Hinagogi. 

X 
Un pensiero al giorno. 
La constatazione e desolante, ma 

esatta: è nccessiirio ohe una donna si 
faccia amare da molti per essere molto 
amatii da uno. 

Jja afinge, llonovecbo. 
PO 
p 

Spiegazione della sciarada precedente: 
PAN-NO 

X 
Per finire. 
In -un comizio anarchico. 
-~ Cittadini 1 — grida l'oratore — noi 

non riaacirerào a concludere nulla di 
buono, se non ai comincierà. col far pu­
lizia nelle stalle di Augia... 

— Bene! — grida un compcignon, 
rovesciandosi le maniche della camicia -r-
Andiamo, andiamo subitoi 

Poi l'ivolgeudoai ad un camerata: 
-— Tu lo sai dove abita questo signore? 

Penna e Foi^èici, 

BALLA raOViEIA 
l ìa l l ln C n r n l a , S7 marta. 

Contea Kiigrhì. 
Auobe dopo che lo oienioni politiche, 

fiitte noi modi ohe tu>ti sanno, diedero 
ragione agli avversari, o meglio nemici 
puraimall, del di-itt. Arturo Magnai, le 
ire di questi nou tacuiono, ed essi iiepi-
rerebbero nientemeno che ad escludere 
l'egregio uomo da ogni ufficio pubblico. 

Con questo inlMidìmento vi>iiBe pre­
sentato nel mese s'-orso d'i alcuni eint 
tori de! (jomuno di lligolatri un ricurso 
alla Deputazione provinciali", doman-
daudn ohe il dott. Mugrini venga aur-
riigato da altro Coiisiigliere provinciale, 
essendo egli ineleggibile a tale carica. 

In appuggio della loro domanda i ri­
correnti invocano il disposto dell'iirt. 191 
della leggo comunale e provinciale. 

L'interpretasione data dai ricorrenti 
a quell'articolo, renderebbe nulla l'ele­
zione del dott, Magrini nella sua quii-
liffl di medico condotto. 

Nou intendo d'invadere il campo del 
Deputato provinciale cho saia incaricato 
di riferire sulla questione, dimostrando 
che <iaeìle inSerpretaKiune è errata, e 
in ogni caso restrittiva in modo allatto 
illibiu-nloj ma mi auguro si avveri la 
notizia cho mi giunge da Udine, secondo 
la quale 1» Deputa.?i(>ne sarebbe d' av­
viso che tale ricorso di Blenni elettori 
di Rigolato debba venire respinto. 

Carnioo 

Malversazioni in un Ufiicio Postate 
Àviano, 26 joArsa. 

Una brutta notizia devo darvi: quella 
doU'arresto opgi avvenuto del signor 
Ugo Oliviero, giovanotto di circa ven-
t'ottc anni, di recento sposo e che ha 
una tenera bambina. 

Egi era capo dell'Ufficio Postalo e 
doirUffioio telegrafico di qui, o por conto 
di questo nnllu risaltò di anormale. 

Ma nei riguardi dell'Uftìcio Postale, 
pur troppo lo faccende anno gravi, poi­
ché trattasi di ammanchi, con falsi, 
sai depositi affidati alla cussa di ri­
sparmio poetale, per più di 8000 lire, e 
d'ammanchi per oltre 2000 lira nel 
fondi di ufficio. 

L'arresto avvenne per ordine dell'Au­
torità giudiziaria di Pordenone, ove 
venne trasportato l'Olivieri dopo una 
sceuu atrasianto io famiglia. 

A reggere l'Ufficio tostale e ad «lu­
tare nelle verifiche, venne qui da pa­
recchi giorni, e vi è ancora, l'uffiniale 
di Posla addetta alia Diresione di Udine, 
signor Eugenio B.anchi. Pi-r il Ulini-
storo delle Poste e telegrafi'venne l'i­
spettore centrale aav. Pirona. 

I i U t l i i t i i i n , Sèi marzo. 
La nozze d'arganìo -— Prossima pub­

blicazione. 
Ci consta cho per iniziativa dell' au­

torità municipale si fusteggaii anche 
qui il XX'V.f anniversario dello nuzzn 
de. nostri Augusti Sovrani. 

'Verrà pubblicato un raanifesio, che 
ricorderà alla popolazione la faustissima 
ricorrenza; tutto il paese sarà imban-
dieiato e le banda musloali percorre­
ranno nel mattino le vie suonando a 
feataj alla aera avrà luogo l'illmuina-
zijno det pubblio' nffioii od un concei-fo 
che darà in piazza maggiore la baud.i 
muuicipale. 

* * L 
Sippiarao ohe escirà in farevo un 

nuovo lavoro dol nostra amion poeta In-
cale Galuno Liberto: Le confidenze 
d'una ragazza, eoa prologo e notn,- 11 
titoli) è un vero stimolante della cnrio. 
sita ma possiamo dichiarare fin d' ora 
che tale lavoro non allude neppur da 
lontana i certi pretosi scandali, ohe 
volle un anonimo strombazzare plebe-
iamaote in un giornale della provincia. 

Il nostro autore tratta anche sta­
volta lo scherzo, ma, sotto la veste gio 
cosa, coltiva un fine serio, istruttivo, e 
di grande miaresse locale. 

<;<ji(lrolpo, 28 marzo. 
inoendic. 

Ieri sera si sviluppava un incendio 
in una casa aita iR questo capoluogo, 
di.proprietà dai minopi eredi del fu 
Michele Zoratti, adoperata ad uso Ri­
messa e tienile da Luigi Pittuello. 

Mptoè il pronto accorrere delle pompa, 
del Comuns e l'opera prastata con il, 
pili encomiabile zelo dei carabinieri e da 
volenterosi oiitadini, si ot taoae.cia il 
fuoco fosse presto isolato, ed in breve 
ora venne spento del tutto oon un d'iuuo 
complessivo di cir,ca L, 1900. 

La oaasa ai ritjeae afei to aooideu-
tale. 

Sili b r u t o . Fu denunciato allAa-
torità giud'xiarìa certo Vittorio Tra-
visufl, piirehè in PrecraHioao a in aperta 
campagna leoó l'estremo oltraggio ad 

I una fauoinlla undioenDe. 

Gol r aprile 
si apre un nuovo abbonamento 
speciale u! Friuli, a tutto di-
c(̂ .mbrc p. v., al prezzo di lire 
19, a domicilio in Udino e nel 
Rt^gno. 

'~mmk~mmu 
<;nnMl(Ellt> p o i l i o n a l v . Questa 

aera, allo ore 8, s: riunisce il Uonuiglio 
ooiHMBsle por daliborara sull'ordine del 
giirno |;ià da noi pubblicato, 

r o n s l K l I i o I t i - n v i n v i i t i c . Alia 
seconda metà del p. v, mese di aprile 
vena onnvocatii, in seduta atraordina 
riii, il Consiglio provinciale. 

A i t | i ; i iH» i l i f o r n i l t i i - n v i v e r i . 
Nel giorno 17 aprile p. v. alle oro 10 
ant. si t ona presso la nostra Prefet­
tura r incauto per l'appalto del ser­
vizio di fornitura a! personale di custo­
dia e al detenuti nelle caicen giudiziali 
0 mandamentali doìia provìncia, dal 1 
Inglio p, V. ni 30 giugno 1894. 

La quantità approiiiiiniHtiVii delle itior-
nate di presentii sarebbe di 407,000. e 
la diaria fissiafa Jor l'asta, iti (lent. G'ì. 
XI deposito per adire all'asta ò fissito 
in lire dOOO, e quello della cauzione de­
finitiva in lire li!,000, 

KopOSlx iOU» I tMllHII t t » X l l -
r i jgu , il Comiiato esecutivo dell' espo­
sizione ilsliana a Zurigo (sede pressa 
il MusHO Commerciale di Miluno) co­
munica l'elenco dello categorie dei pro­
dotti dichiarati ammissibili all' esposi­
zione di Zurigo e ohe sono i seguenti: 

Tessuti di seta, tessuti di lana, ca­
nape in natura, e canape, Imo e jula 
in fili, tessuti, cordami, ecc.; onperto, 
crine lavorato, maglieria o biancher a 
(questa con risorvii), guanti, pizzi, era­
vate, ombrelli, oippo.'ii, tronum di pa­
glia per Oiippi'lli, mobilio, bronzi, ce­
ramiche, vetrerie artiatiohj; lavori di 
decorazione, marmi e lavori relativi, 
materiali da costruzione e ferra colo­
rami; cuoio e calzature, turaccioli, sa­
poni, colli forte, talco, sommacco ed al­
tre materie psr tinta e per concio; riso, 
legumi, paste alimentari, couserve ali-
mi;ntari e frutta secche e ooiiBervate, 
liqnurizia, acmi ds prato. 

Esposizioni speciali temporanee : sa­
lumi, strutto, laitioini, nova e pollami, 
ortaggi, frutta fresohe, fiori (eoa riserva). 

S'ra pochi giorni verranno pubbllcat. 
il programma e i regolamenti relativi! 

C I I I I S I I K U u t i l i s u l { t a c c i t i 
I tnnl t t l la Ricordiamo a quanti usano 
spedire pacchi postali per le feste di 
Piinqua, ohe, per farli pervenire ci n 
m^Kgior sollecitudine e intatti ai desti-
nut'iri, 6 necessario di ben formare I 
pBoohi stesai, con cura, ad'perando pos-
mbiliuente onsaette di latta o di legno 
f'.rte, sporte, coste munite del n-lativo 
coptrohio, solide e ben legate, tali in­
somma da reniiiere al forte attrito del 
viaggio ed ail-i operazioni di carica­
mento 0 soaricumenio, le quali iiellà 
ressa dol lai>oro a; compiono spesio ooii 
molta fretta e pochi riguardi; di incol­
lare 0 di attaccare ben solidamente sui 
pacchi rindirizzo del destinatalo, se­
gnandovi esattamente il preiiuo domi­
cilio,'nonché di inoluders entro il pacco 
una copia dell'Indirizzo stesso, e di ri­
peterlo eaattalucnta sul bollettino di 
spedizione. 

Una beila maroia 
di k*«sìsienza 

(eri mattina ebbe luogo una bella 
marcii di resistenza, e tanto più bella 
perché 1 35 fra sotto uffioiuli, caporali 
e soldati del 35° fauteria, che la com­
pirono, erano in completo assetto di 
marcia. 

L'I partenza da porta tìemona av­
venne alla 7 ani', e j alla meta, Os'ppo, 
in dodici g.unsero fra le ore 10,40 e 
10 60; gli altri dallo U alle 12. 

Uopo breve riposo, si esegui il ri­
torno, ed alle 3 pom. giunse primo a 

^ porta Giimona 11 soldato tJ-iusep^o Ber-
tiicphi, il quale quindi impiega otto ,qre 

,a percorrere 60.chilometri, •. ' 
Giunse secondo, a qualche'metro di 

distanza. Il soldato Pa'aquale Zotinoì e 
giunse terzo, pure a qualche mètro di 
distanza, il soldaui Leonardo Romano. 

Gli allri arrivarono parte tra la 8 e 
mezza e le 5 pam,, e parla prima ddllé 

.7 pota, erano in quartiere, 
, L i commiasiope vigilatric? della bel-
'lisaima mnroìa di rasiateoza, era oom-t 
posta dei signori Maggiora Pizzati e 
sottotenente conte Colloredo, che fecero 
iil percorso in bioioletta. , ' 

P n n s O K g i a f i » i t l p l n n . U.itne-
nica diversi suoi della Sooietà Alpina 
Priulnna ruaidonti ad Udine, e l altri 
membri della stessa Società residenti ii 
Goiizia, feoero una giin Delta regione 
del Carso. Partiti da Gorizia alle 4 ant, 
si diressero per Binziaiio, salirono il 
monte Ostren (m. 464), discesero sulla 
strada die conduce a Oastagoavizza, 
passarono questo grosso villeggio del 
Carso, poi per Stila e Jamiano disoo-
seri) al Iago di Doberdù. Lo visitarono 
discendendo s,no alle sponde, indi pi-r 
la strada del Vallone si recarono a San 
Giovanni. Visitarono lo sorgenti del 
Timavo 0 poscia si recarono a Duino. 
Un disgraziat" malinteso non pei mise 
di poter viailars il Castello; s'uitrat-
tenneru per6 nel parco, da oui si pro-
senta il poetica panorama del mare. 
PIÙ tardi pranzarono all'Albergo Pless, 
indi riiggimiaero la stazione di Monfal-
coiie per lestituii-si con ferrovia ohi a 
Udine e chi a Gorizia. 

I V u t n v I a 11 vM| i» r ( ! SJiIiito •• 
S w i i I S n n I e l e i i in occasiono delle 
feste pasquili (ìj, 3 e 4 aprile), la Di. 
reziona di questa truuvia a vapore, ha 
stabilito iti i'nr circolare i seguenti treni 
special' : 

Da Uiiue porta Geinona per .E'afja-
gna, piirtenza alle ore 3,ó0 pom. 

Da Fagugna per Udine porta Gemona, 
alle 4,45 pom. 

Oli Udine porta Gemona per San 
Daniele, alle 8 pota. 

Da San Damele per Udine porta 
Osmona, alte M,3U pam. 

Per comoda dei sgnoi'i viaggiatori, 
tutti I biglietti andata ritorno distribuiti 
ooir ultimo treno del KÌarno 1 aprile o 
giorni successivi, haqug validità per il 
ritorno fino al primo treno del giorno 
5 aprile. 

O g i s c t t I t r u v n t i i II custode del 
Teatro SiCiale, nel corso dulie ruppre-
aeiitazioni dato durante la stagione di 
Quaresima, ha trovato diversi oggetti, 
cioè: fazzoletti, due b,iston',ed una bu­
sta portazigan, 

t l i s t o r a i i C c C e r c h l u i . Questa 
sera Ì29 marzo, alle ore 8 a mezza Con-
oarta Flora, terzetto Italo - Americano, 
reduce dai primari uaifè-concertu d'Ita­
lia e dell'estera. 

l i t i HCln t lnH. Quel dolore atroce 
ed insoHribils ohe a guisa di un gross > 
cordone si stende dall' osso sacro alle 
dita del piede, attraversando tutta la 
gamba e che riduce i miseri pazienti 
allo aooi'iiggiamento, al suicidio; la scia­
tica che, da Ippocrale lino a noi, ha 
sempre richiamato l'attenzione di dotti 
medici e, diciamolo pure, senza risul­
tati molto loncludenti, se provenga da 
causa erpetica o reumatica, il più della 
volte trova un pott'nte e sicuro rimedio 
neir uso dello sciroppo depurativo di 
Pariglin» composto, preparato dal dott. 
Giovanni Mazzo! ni di Koms, e no fanno 
fede oggi innumerevoli documenti che 
possiede il Mazzuiini, e che è pronto 
ad esibirli a chiunque desidera leggerli. 
Esigern la marca di fabbrica tanto im­
pressa nella bottiglia che neìl'etichetto, 
e la firma dell'autore nell'opusculo 
giacché si vende ìu varie farmacia con-
tmifatto. 

« Presso l'inventore, Stabilimenta Chi­
gi miao Quattro Fontane 18, Eoma; si 
« vende la bottiglia grande L .8, la pio-
« cola 4.60. In un pecco postale entrsno 
• due bottiglie grandi o tre piccole: 
« aggiungere L. 0.70 per l'aifraaca-
< tura ». 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di 0 . Comessalti — Venezia 
farmacia Botner r.lia Croce dì Malia, 
farmacia Reale Zampironi — Belluno 
farmacia Forcellmi — Trieste farmacia 
Prendmi, fui macia Peroniii. 

I^emenii d a p r a t o 
Presso la sottoscritta ditta trovasi 

un copioso assortimento di tutte le qua­
lità di sementi pratensi come : Triiogilo, 
Spagna, LoJBtta, Aliisslma, Lupinella, eco-, 
eoo, delle migliali prnveuieuze, ed a 
i)>ro»Kl l i i u l l t t t l a a i m i i l . 

Nella oerti'zza di vedersi onorata da 
una numerosa clientela si dichiara 

Regina Quaignolo 
Via dei Teatri a. 17. 

OBsei'yazìotii meteoroiogii^tie 
Stazione di Udine,4- A, Istituto Tecnico 

38 - a .93 . ore 8 i . ore 3 'p. ore,fl'pJ giar.'as 
Bar. n 3 . a 10 . 
Mtou). Ud.lO 
Uv. dèi mata ' 760,0 >757,8 768,3- 766,0' 
Omido celai. 43 2!i - 3 4 ' >IS8 : 
Stato di mito Bar. Bar. >er. sar. 
Acqua Qftd. m.' 
KdiraiioneL-, 
|(v»l. Kiloiiii 

- '_u' —.' "._ — Acqua Qftd. m.' 
KdiraiioneL-, 
|(v»l. Kiloiiii 

- .NB, w. NW m 
Acqua Qftd. m.' 
KdiraiioneL-, 
|(v»l. Kiloiiii ' ' 1" 5 • 1 " 1 
Tana, ooutigr. 6-8 11.8 6.8 7.8 

'Towpor»tars"(maMÌm« lf.O ' / , .. ' 
; , ,(miaÌBi^ O.a*, „ , ,' ; -, , ' 

Tecapei-aturft miàiinii, all'aperto r- t .8 . , -, 
Nella notte U'-oH ' ' • • ' • ' • • ' 
Tempo probabile; •'"'•' • ' ' ' , ' 
Venti ' freschi"'primo''quadrante -^ ' 

Cielo vario — qualche ptoggia-' ' 



IL F R I U L I 

CORTE P'ASSiSE 
Waulcidio. 

Udienza del 28 marzo. 
• Preaiede il ooiam. Vittorio Vanisetti, 
oonsif(liero della Corte d'appello di Ve­
nezia; giulioi dottori D-.iilini ej OWo; 
P. M. il au9titato proonrat'ire generale 
del rscav.G, B, OisoKi;dif'aaaore l'avv. 
Mano Bsrtacioli. 
. Dopo l'incerrogatoric dell'imputata 

B'jealia Levantiau, giî  da noi ieri ri­
ferito, seguirono le audizioni dm testi 
ohe nel fitto deil'iinputazioin nnlU p'> 
teruuM dire, luiint'eriruni au u roo^tirixe 
di oontorno, coma quella dèi perdiino 
del marito, il quale 'ne aveva iinolie la 
ragione, peroUò dopo un viaggio che 
egli feoe in Frauoia aommiaigtrò alla 

. moglie quel mule ohe da queliti nazione 
premio il ni>aie; ed altra di mwnt oontu. 

Il punto oaimiimnte dell'udninza fu­
rono le perizie, JTurouo lette qaellf dei 
dottori YidoDi, Milini o Crlst, ohe le 
confermarono pienamente anche a voce, 
e le quali oonchìudevano esoludojido 
che i segui trovati ani eolio dalla bam­
bina Miii'ia-Aesunta poteaaeru e;3<ire di 
un bambino di qnuttc'aniii, ma bensì 
doversi ammettere ohe essi tnsaero l'o­
pera di persona adulta a senpo doloso; 
e che detta bambma mori p»r soìlooa-
zlone. 

Invece i pariti prof. dolt. Frazoilui 
0 dutt. Pari occluderli affatto ohe fosse 
avvenuta la ao&'cazione, ciò desumendo 
dagli estremi delle stesse perizia avver­
sarie; amiitisei'o la probabilìi& della 
mono della bambina Maria-Assunta per 
eclampsia. 

Il dibattito fra i periti fa delta-
gilatoe vivace,maoguuiia, naturalmente, 
restò delia propria opinione. 

Indi il P. M. feae nella sua requi­
sitoria bla» dell'acouaa le perizie dei 
dottori Vidoni, Millìni e Criet, poiohò 
da esse scaturivano tutti gli elementi 
per provare che la bambina partorita 
dalla Rosalia Levantino, nata viva e 
vitale, era morta ad opera dolosa per 
BuSocaiiiiiue. E non valgono, disse il P. 
M., le obbiezioui avveraurio dei periti 
Franzulini e Pari, che bacano lo loro 
ipotesi su ciA ohe non hanno veduto ed 
esaminato, mentre gii altri penti hanno 
eaegaito l'autopaiu del cadaveri no, e tutto 
poterono constatare eoo sicurezze, con 
scienza e coscienza. 

Nessun dubbio., soggiunge i! P. M. 
ohe l'opera dnlona debba attribuirai alla 
accusata llosalia Levantino, la quale, lu 
onta al perdono del manto, vedeva di 
inai occhio il testimonia della sua colpa 
e del disonore del propno ooosorte. 

Altri argomenti portò il P. M. a 
conforto dei suo assunto, conchiadeido 
col chiedere ai giurati un verdetta di 
condanna. 

L'avv, Bertaololi di.<ae ohe le perizia 
di accuaa nulla provano dai momento 
che vi sono due scienziati rispettabili i 
quali, senza mancare di rispetto agli 
altri medici, negano.assolatamente che 
la mone di quella bambina, fratto del 
l'adulterio dèi laRosaliaLevantino, debba 
attribuirsi alla soffooa/.ione. Qui sta il 
punto ove i giurati convergeranno tutta 
la loro attenzione, poiché di fronte a 
queste due opposte versioni, ee non 
altro null'aniino loro dovril nascere po­
tente il dubbio, e nel dubbio essi do­
vranno assolvere. 

SI estese poscia il difensore a dimo­
strare r attendibilità delle deduzioni 
dei periti Franzolini e Pari, nonché a 
sostenere che nella Bosalm Levantino, 
rMoociliata col marito, non doveva pìil 
esistere la spinta a commettere un de­
litto che è quali&catii come il par-

rlo'diu, a che ha la maggior pena com­
minata dal Co lice, (iiiella dell'ergastolo. 

Aggiunse l'avv. Bertaoioli pareochin 
altre argomentazioni io favore della 
sua patrooinat'i, e chiese sì giurati un 
Verdetto di assoluzione. 

S difatti, avendo il verdetto dei giu­
rati risposta uegatìviim>ntfl al primo 
quesito amia e ilpahilitA della Il'jsal'.a 
Levantino, questa per ordine dei pre­
sidente venne posta immadiatsmente 
in liberlA. 

Molta gente .ifrulliiva la sa la ; Duta-
vansl in maiigioronza quelli dLElagogua, 
paese ove successe il fatto. 

m 
f/»efiin88tnli!i d i S R K 

Udienza del 29 marzo. 
Presieda il cumm. Vittorio Vanzott i , 

consigliere della C'irle 'l'appello di V e . 
nezia; G-iadx'i Budini ad Ovio; P . M. 
il oav. 0 . B. Oisotti eoatilnto p n o u -
ratore generale. 

Difensori gli avvocati Ciratt i e Bor-
tacioli . 

È imputate Giovanni Pnscolini, d'anni 
2S, nato e domicilialo in S i l t di Povo-
lotto, cantammo, inoensurato, detenuto 
dali'H iigosio 1H92: 

a) di aVfire in aera non precisat'i or 
aon altea dne anni sulla pubblica atiad^t 
trn S i l t e GrCiona, senza il fine di no-
oidere, esplo.io un'arma da fuoco oarioa di 
minuti proiettili contro Spizzo G-ia-
comi) di Uievanni, cho rimase illeso per 
circostanz-i Indipendenti dalla voliint& 
dell'imputato, il quale compi tutto oiA 
che era uecfasano par cagionar danno 
nel corpo allo Spizzo; 

S) di avere la sur.i del 20 ottobre 
1S91 in Salt di Povolstto, affine di no-
cidera e.iploao usi'arma Ha fuoco contro 
Cecutti Fraiioitseu fu Antonio , cagionan 
dogli lesioni che furono causa unica 
della morte dei Cooutti medesimo, av­
venuta oiroa le ore 0 aiit. del 21 ot­
tobre 1891; o l l a aggravante della pre­
meditazione. 

Ecco il compendio dei fatti desunti 
dalla lettura degli atti d'accusa. 

La aera 20 ottobri 1881 alle ora 8, 
in Sdlt , mei.tre Francesco Gecuit: s tava 
chiudendo il portone di casa, gli fu e-
sploso un colpo d'armi da fuoco a breve 
disianza, ongianandogli lesioni che fu 
reno causa della di lui morte, avvenuta 
verso le 6 ant. del 21 dotto mese. 

Istruitosi il procidimento a cacicu di 
certo Clemente Put ini , la Camera di 
Consiglio dichiarò non Inogo a proce­
dere per lusufdcienzadi indizi, r l levaodo 
però nell'ordinanza 31 dicembre 1891 
eh» risultava accertato l'alibi in Ittvom 
dell'imputato. 

Nel marzo 1892, in seguito ad una 
anonima, si riaperse l'istruttoria in con­
fronto di Giovanni Pasooliui. A carico 
di costui eran > sorti sosoetti anche nel 
corso della prima istruttoria e preoisa-
m e u t e : l'auimotità deh» di lui famiglia 
contro l'iutarfetco per denuncia penata 
pel titolo di furto oumpestre, dal Ce-
outti Francesco firosata contro il padre 
del Giovanni, e per la quale venne an­
che condannato dal pretore di Cividale; 
parche erasi aceertato aver egli posse­
duto, in tempo prossimissimo al fatto, 
delle palle d. piombo d'arma da fuoco, 
e dell'essersi constatato nel cadavere 
dei Oeoatti dei projetiM di piombo for­
mati con palle di piombo tagliate ; il 
contegno dell'imputato stesso dopo il 
fatto ; lii vicinanza delle abi tanooi del­
l'ucciso e del Paseoliui, e la manciinzi 
nella fraziona di S i l t di altre persone 
ohe coll'uceiso avessero ragione di ini­
micizia. 

La nuova istruttoria poi s'abili anche 
che pochi minuti dopo esploso il colpo 

H (gyBpV*W<*9* 

BOLLETTINO SELLA BORSA 
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Napoleoni , . , 

U l t i m i «Il8|i<k«sl 
Chinfiura Pnrigi eu ccuponc . . 
Id, Boulovardo, ore U Vs ];iom, 
TeudiiiuB buona 

UDINE, 29 tnarto 1893. 

91 uiun ì2miLnM man M man 25 Biapt 97 man 
97.- 97.00! 

28 man 30 man 
97.06 97.10 
97,10 97,90 
P7.'/i 97.60 

1365.-
1]3.-
112.-

33..-
IIOC-

360.-
87.-

97.05] 97.06 
97.'/, 97.'/, 

I 
315.— .S17.~ 318.— ai7.. 
803.— 303— 303.— 303. 
49li.—' 496.- ' -1915. - 495.-. 
501.— BOl.—'i 503.— 602.-
•i83.— 463.—', 40.1.— 466.-
470.—' 470.— 470.— 470.— 

.607.— 607 . - 607.— 503.— 
100.— 100.— lOJ.- 101 

104,95 
12S.S6 
26.92 

1380.-
112.-
119,-

S3.-
noo.-

60.-
87.-

«71.-
ò4li.-

1355.-
l l i -
112.-

8S,-
1100.-

2U0.-
87.-

670... 
545.-

1H55.. 
112, 
li9. 
SS.-

HOO. 
2G0, 

87, 
67?, 
645. 

97,05 87,— 
97.10 97.05 
97.'/, 97.'/, 

I 
317.— S17. 
303.— 003.— 
487 495 
602 603.— 
465.— 465.-
•17l'.- 470.-
607.— 6 0 8 . -
100.— lOiS.— 

aiti.'/,i aio. 
a0.80 90. 

93.05 
93,05 

7. 104. 
'/. 12!i. 
ì'i 96. 
"/, 216. 
.éo 20. 

'/, 104. 
' / . i i as . 

.221 20. 
7. aio. 
iO 20. 

,— loeo.-
113. 
113.. 

.— 83. 
1100.-

,—: 280.-
,—•' 87.-
— 675.-
.—, 545.-

! 
.20 104. 
,25 l:8. 
23 20. 

i.'/, E.IB. 
1.80, 20. 

•- 1833.. 
- 112. 
._ 112.. 
-I 33.— 

noi).. 
260.' 

87.— 
877.-
640.-

96.911 
97.-, 
97.'/, 

313 . -
3 0 3 . -
495, 
505.— 
465 — 
470.— 
603.-
1 0 0 . -

1335. 
na­
na.-
33. 

uoo.. 
3 6 0 , -
87.— 

67T.— 
543. 

07.— 
1)7.06 
97.1/, 

3 1 7 . -
303.— 
495.— 
604.— 
463.— 
470.— 
507 
100.— 

1340. -
113.— 
113.— 

33.— 
1100.-. 
259 

87.— 
«72.— 
545.— 

'/. 104.'/, 101.20 104.1/, 
'/.: 138.B0, J28,'/,' 128.30 
33 26.20; i8.23 28.33 
•/,! 218.=/,! 916.'/,' 818.35 
,80, 20,80, 30.BOI £0.61) 

BS.—' 93.16' B3.S0 99.30 93.07 93.0,i' 07.— 
93.16 98.321 98.35, 93.06. ——, 9,1.05 —.— 

i l i ! 

fu veduto il Pascolioi tutto contraffatto, 
ed udito diro: • I deve aver copi Oheoo ' 
d'AseionIs » oioè Fraiioesoo Cecutti. j 

In detta sera, appena commesso il 
fitto, fa visti) un individuo provenire 
correndo in ilirsxloiio per la quale si può 
accedere alla casa dell'intertett», e dove 
questo restò ucciso, ed introdursi In 
via nella quiile vi è soltanto la casa 
della famiglia Paecolinì. 

Inoltre pochi giorni prima del fatto 
fu intoso l'imputato proferirò le parole i 
seguenti; rivolta al padre suo, che si . 
lagnava bestemmiando della querula 
fattagli dal Oeoutii: — No sia aiacarà , 
lant; si fax & si las. \ 

Altre circoitanio stanno a oarioo del 
l'ascolini. Egli però unga i fatti attri­
buitigli, e quiinto all'om Oidio del Ce-
Otttti vorrebbe slabilìio l'alibi con la 
testimonianza di certo Giuseppe Risai, 
di lai cugino e Sdanzato ad una di lui 
sorella; il qual Rosii attesta conili la 
sera del fatto, dalle ore 7 in poi, il Pa- , 
soolini non ebbe a muoverai di casa -
SD». 

Pt<rò, contro tale afiurmastione el-iuno 
I testi Miria Serafini, A^ina Serafini e 
Amabilu JTii-bus, che acui-rtano come, 
pochi minuti prima della esplosione che 
ucoise il Cecutti, il Pascoliui «•ntiò un 
momento in casa loro in cerca del padre. 

D I più 11 detto toste riesce sospetto 
anche perchò il testimonio Cecutti Fin­
irò detto Panila da lui stessa iutro 
dotto a stabilire lo circostanze che egli 
ed il Pnscolini u^oirono in detta sera 
di CiSa in seguito alle grida che udi­
rono nella strada e di aver.- da lui sa 
puto duU'nccisioiie, del Cecutti, tale to­
ste eblie a amentirlo. 

E ohe la voce pubblica al avesse fin 
dai primi momenti espressa a carico del 
Paaooliui, lo prova anche la oircoetuisa 
narrata dalla teste Della !(}i>gra Miiria 
di avere cio6 saputo da una donna, che 
iioa seppe indicare, come il Pnscolini 
sia statò l'autore dell'oraìcidio dei Ce­
cutt i . 

Altro fatto e' imputa al Pascolmi, e 
cioè ohe or son due anni egli avrebbe 
esploso un colpo d'arma da fuoco con­
tro certo Giacomo Sp.zzo, il quale, in­
terrogalo, ammise il fatto dioiiiarando 
che 1 pallini gli perforarono un fazzo­
letto di laaa che portava intorno al 
collo, senza arrecargli alcun danno, e di 
non aver fatta alouua quiirtila per Od-
eersi rappatumnto col Fascolini. 

Anche questo fatto è uegato dall'im­
putato. 

Telegrafano da Roma in data di ieri 
a sera : 

« Berardi continun nel caroere le sue 
strane fissazioni: egli sta quasi tutto 
il giorno seduto in letto, oppure ginoe-
ohione con la testa tra le mani. 

Qualche volta levasi a passeggiare 
Ciiucitltta.eripateod» le frasi degli scorsi 
giorni. 

Continuando il rifiuto dei cibi, oggi 
il professore Regnoli ordinò che due 
iufennieri gli introducei'sero con una 
sonda nell'esofago del broda consumè 
aon rossi d'uovo. 

Stamani egli vanno nuovamente vl-
.sitato dai medici psichiatri. > 

II 
« * 

L'impoialore Guglielmo ha telogra-
fato a re Umberto i sensi del suo di­
sgusto per lo sfregio tentato dal Berardl, 
dicendo che Umberto è certo il primo 
a non darsi pensiero di uii pazzo e di 
un reprobo. 

» 
La Neue Freie Presse considera l'in-

oidente di sabato a villa Borghese in 
liomn, come un atto insensato che non 
farà che aumentare la popolanti^ del 
re d'Italia, e dimostrerà, che la mag­
gioranza degli italiani è fedele all'unità 
della patria e alla monarchia di Cisa 
Savoia. 

80 annegati 
In seguito allo innnda^iooi la città 

di Cirkoff (Russia) è per matàsott'ac- | 
qua. 

Il (shiaooio strappò tutii i ponti. Vi 
sono 80 annegati: i danni sono enormi. 

LE VITTIME DEL GIUOCO 

Il barone polacco Kraciusko si è 
euioidalo avveleii'in losi colla stricnina, 
in un hòtul di Odessa, dopo aver per­
duto al giuoco nelle anstuoraticlio bisehu 
di Miaoa, più di un milione di rubli 
in otto giorni. 

I INCHIOSTRO ' 
f, iniSeleUiìe pur mircara IJI liri^oriii, 
S preiiiinto ali'lisposiiione ti! V^Tiim 
l ì 1878, LireiJRI* al flacone. Sivun-V 
b all'Llffii;io Aimutjzì del giornale il 
fi «i'riuiì» Via Prtiftìttiira n 6, 0(iiim. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Giotiiti non parte subito. 
L'atteggiamento del Senato 
Roma 28 — GioliÙi ritarda 

la sua partenza da Roma per 
l'attef^giamouto del Senato. Ma 
la discussione sul progetto delle 
peusloai si farà probabilmente 
il 9 aprile. 

Domani si tratteranno i pro­
getti di proroga della leggo 
delie Banche e l'esercizio prov­
visorio del bilancio; ò sicuro 
che il Senato approverà en­
trambi ! progetti. 
Le vane speranze de! Vaticano 

Ro?na Sè — In Vaticano si 
spera sempre che l'arciduca 
Ranieri d' Austria non venga 
a Roma per le nozze d'argento 
dei lltiali, tanto più cliO il Va­
ticano fece reci-samentc sapere 
che il Papa ricoverà i prìncipi 
protestanti che vengono a Roma, 
ma non i principi catiolitji. 

Tuttavia si assicura da fonte 
autorevole, che Ranieri arri­
verà a Roma il 19 aprile, scen­
dendo probabilmento al palazzo 
Chigi, sede dell' ambasciata 
d'Austria presso il Quirinale. 
Naturalmente non chiederà u-
dienza al papa. 

Corriere commerciale 
Sete, 
Mi/ano, 27 miirjso. 

Lo domande haiinu oggi ripreso con 
buona attività; i bisogni del consumo 
sempre numerosi piegandolo grada ta-
ZQunte alle pretese della pridiiKloiie, in 
ispecie nelle provvisto di orgiinzlui fini, 
di cui meschino è rasaorliinento e so-
stonutissimi i corei. 

Anche le greggie fine godono per 
cousegneusa di continuo iuteiesso, e si 
citano diverse vendite da L. (16 a 67.50 
per titoli da 8 a i l denari, qualità 
aubliiul e belle, secondo l'incaunaguio. 

Sujatll Alessantiro, gerente responsabile 

C. BURGHART 

RESl'AUllANT 
DELLA STAZIONE FcRROVIARI.A 

Cucina calda a tutte le ore 
PrcwMi ( l i stiiiiisxM 

(X frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
siiltanto noi osso avessero da sortirò sotto 
la ìolloia). 

LO 

SPIiG{ìin01)ELli.U'ERIT,Ì 
è nna bella Cnmiolitngr.ifia a li­
bretto, gentilissimo dono ohe viene 
consegnato i> spiìditu franco a do­
micilio noi R'igno a tutt;^ coloro 
ohe mediante la epesa di una sola 
lira fanno acquisto di un numero 
della grande 

Lotterìa Italo-Americana 
valido por , conourrnr» a tolti i 
premi da lir<? 8 0 0 . 0 0 0 - 1 0 0 . 0 0 0 
1 0 0 0 0 - 6 8 0 0 , «oc, da sorteg­
giarsi nello Ite IS^traninni che a-
vranno luogo in (}en va irrevofla-
bilmeiite II S O n | i r l l c , i l 8 1 
»IK<«M<o <i iXfi ( l i c c n i h r o 
i S t f i t . I premi vengono pngati 
m contanti senza alcuna ritenuta 
0 dedu^.'.one per tasiie od i.ltro. 

L'I Vendita dei b.glietti ò aperta 
press» la 

Banca Fratelli Casareio di Fr. 
(Cina /ondata noi 1808) 

Via Carlo Peli'ie, 10, Genova 
e presso i prinoipali Banohiarl n 
Cambiavalute nel Èei;no. 

Per le richieste inferiori a 100 
numeri apigiuogere ci-ntesimi 60 
per le opi-ee d'invio dei biglietti a 
dei doni in piego raeuomaudato. 

I bollettini ufiìoiali delle estra­
zioni verranno sempre distribuiti 
gratis e spediti franchi in tutto 
il mondo. 

Pietro Zoratti 
POESIE 

e i l i i c o« l i i > « d i f « ) 
pubblicata Rotto gli ausjilcl dcll'Ài:Aclomia di Udina 

2 volumi oon Illustrazioni 
presso le cartolerie M. Bardusco 

(Unica edizione completa) 
Sjtrt, a 

Volendo la spedizione franca a do-
mioilio nel Regno aggiungere centesimi 
60 . 

AcialiPetaoz 
carbonica, Hticn, 

Sa'AOHa.^ tiiitleiiìileanicu 
molto superine alle Vichy 

e fi lisshìibler 
ecoellentis^'tna aotjua da tavola 

CEliTIFICATI 
Baccelli, De Griovuuai, Teti, Sagliona, 

Lapponi, Quirioo, Chierioi, V. V. Do­
nati, Crespi, Celotil, Marzattini, Pou-
nato, ed altri illustri. 
Unico concessionario per tntta l'Italia 

A, V, U . - I O » » - n « t { » c •• Su­
burbio Villalta. Villa Mangilli. 

Si vende natie Farmacie e Droghorle. 

SARTORIA E PELLICCERIA 
PIETRO MAUCHESI suce. B A E B A E O 

Udine - IVIarcaiovocchio N. 2, di finnuo et «Caìfà Nuovo» - Udina 

Nuovo e svariato assortimento iattoilTe nltit novità 
per la stagione di l>i'ìuiavei"a-B<:!>>i;»t.e 1 8 9 8 . Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non tetnesi alcutsa 
concorrenza. 

'l'ttgliw spccinlc ppn* Abili da si |$n«ra 

Merce pronta confezionata 
Vestiti completi daL. i4aL.riO I Calzoni tutta lana daL. 5 a L . 18 
Soprabiti mezza sta- ! Sacchetti Orleans, tela 

gione . . . » 14. » 45 j ed alpiigaa . . » i » 20 

yftsMffii'iiuiento ^miiormcoiblli 
Si conservano PoliioDerie nella stagiona estiva garantendole dal tarlo 

1PUKX.'£l W B S S B - JPKOJWIf* C.-%S8A 

1 iiiil 
T f E M f r r e E S M d i f f i E S l O l Z e , NATURALE e moiCINALE 

Ha maritata all' fjn.ii.vO.'iB llnivùftttìo (ti Pulii ÌBlitì, il P liruiilo fiur l'Ol..! oi fffMIn eli M.:r!ti!£0. 
• r r w m o X ' ^ ANNI i,ri.-r..ii(;la. Ili 1̂  

nti nr.isilcioillii ma.) m Iloi.iil>nllclui Isinini-Aiiiorliiano ilal liln colobrl nioalo» art 
liii ido iiitai-o. i'.-.T Ili J>ora.mo dotioll, .ice. l'wlic. l'.l l'euKto ili .M.-.-I.<«o m 
nouu e inolio inii rliicij In inlLcliili Hllivi ilcll' liiriulhlonl i:liu sono falUirlonlc ron 
un-i trìi'la (l'aGiiiiii i; 'irr dlssliniiliTni un fjlin tll nuiilllii liifcridui. 

" ^ ProMto armatala al Cons/flllo superiori) HI SanltA a "orma Mie Imi yl^snU. 
Solo propriotaiio : S a o C ì i C i . a, Ituo CaBtigUouo, PAHIGIi <i a lune li Limiioe, 



IL F R I U L I 
!!tf!t!«!"S'.i^!W'(""^'"»'«'i"i"M'^ 

Le iuserzìonì pei 11 .Vritdi si ri-evono esclttsivaniente presso VAmmini tra/ione ad Qioroalt % Udite. 

IL ftE HEI PUEGABTl | eoĵ pg GiOVàmi 
qaealo nome di BB dei Purganti dato al INOLIO DI BIGINO, 

privo deirirrl twte EMETINA, è InoonteslBbilnìento iovuto a quello 
ptoàoito dalla beBemstita Falibrioa r. 8. Sohmidl di Ugnago. 

Potente per effetto purgativo, detergente e non irritante, paris-
sitao, bianoo, leggero, faoile a prendersi, non disgustoso al palato, 
l 'OLIO DI RICINO SPECIALE ITALIANO evita ogni dolore d i ­
venire e vince tatti sonz* eoae^lona gli altri purganti. 

Ueaai a Josi-di oiroa 20 a 25 grammi per adulti ed un flaoono 
può servito per dH| dosi. 

*' Vendita «1 jwbbiioi) in Nasoni e mazzi IlaosnI. 
Deposito in tutte te buone farmacie d'Italia e dell'estero. 

In Udine presso le Fa tmagie ComelU F . e Fab r i a A . pel de t t ag l io . 

? I R à AOQOà DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei pid rieeroati prodotti per la toeletta à l'Acqoa 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. Lo virtù di quest'Acqua 
è proprio delle pi4 notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidèjj», e ' j u e l voUtitato che pare non 
siano obo dei più. bei giorni della gioventù e fa sparire 
maccbie rosse. Qualunque signora; (e qaale noti lo è f) 
gelosa della pureiia del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui vso di­
venta ormai generale. 
Prezzo: alla bottiglia l i . J ,SO 

Trovasi vendibile presso l'Offlcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
via della Prefettura n. 6. 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Espo8l2ione di Parigi 1889 

* CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallìbile distruttore dei V o p l , Novof , V n l p e senza alcun pericolo 

porg l i animali domestici,' da non eonrondersi colla pasta Badoso elio è perì ' 
eolósa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiariatnmo con piacere che il signor A . « u n g s e a n ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, o fabbrica Pn.sto in que­
sta Città, due lesperimenti del suo preparata detto T O n D - V U I C I ì ; ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddi-tfazione. 

In lede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pscchettu L. 1 . 0 0 
Trovasi vendìbile in UDINE, presso l'afllcio annunzi del giornale a II< 

V l U I I ) . ! 1», Via della Prefettura N. 0. 

• ^ 

At «offerenti di debolezza virile 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e metodo curativo 

necessari agli infelici che «« i f rouo 
del^Dlezisn d c ^ l l oifcai t l gr-
n l l a l l , po l lnx iD»! , p c r d l t n 
«Iturnie, t i u | i o t e n x n , ed u l t e » 
m a l a t t i e scorrette io seguito ad 
eccessi ed abusi sessuali. 

V. Edizione appena uscita alla luce 
di 320 pagine in 10« con incisione, 
che si spedisce raccomandato dal 
suo autore V. K. S i n g e r ) Viale 
Venezia, N. 28, Milano, contro va­
glia postale, 0 francobolli, di lire 
'3 (tre), più centesimi 80 par racco­
mandazione, 

arar lo ferroviaria. 

aj.,vanm 
M. 1.60 a. 
0! 4.» a. 
M.* 7.B8 a. 
D. n . l5 a, 
0. 1.10 p. 
0. MÙ p. 
D. 8.08 p 

Airiei 
A VDHBSIA 

6.46 a. 
9.00 a. 

IB.30 p. 
3,05 p. 
8.10 p. 

10.80 p. 
•10,66 p. 

Pariemi 
DA vaimzu 
D, 4,6B a. 
0. B.I8 a. 
0 . 10.46 a. 
D. S.IO p. 
M. 6.06 p. 
0 . 10.10 p. 

Arrin 
AOpnni 
7.35 a. 

10.06 a. 
8.14 p. 
4.46 p . 

11.80 p. 
ì!.26a. 

C) Per la Imea Casarta-Fortogroato. 

DA OASAaSA A SlfJl.IUUimaO 
0 . 9.20 a. 10.05 a. 
M. a.85 p. 8,»5 p, 

DA Brn:.iHaaBQO A OABAIUA 
0 . 7.15 ». 8.30 a. 
M. !.— p. 1.45 p. 

DA unma A FONTRABA ,. DA Po^ssnA 0. 5,46 a, 
I), 7,.16 a, 
0, 10.31! a. 
D. 4,B<I p. 
0. 6.26 p. 

8.60 «. •' 0 . 
11.46 a. il » . 
1.84 p. !i 0 . 
0.50 p. Ji 0 . 
8.40 p. I D. 

li.ì ) a, 
9.19 a. 
2.99 p. 
4.46 p. 
G.27 p. 

A ODINH 
9.15 a. 

10,65 a. 
4.66'p. 
7,30 p. 
7.B6 p. 

DA VDlnil A FORTOOK. 
0. 7.47 a. 9.47 a. 
M. 1,04 p, 3,S5 p. 
oO. B.IC p. 7.86 p. 

DA FOaTOau. A ODISH 
M. 6.42- a. 8.67 a, 
0, 1,32 p, 8,27 p. 
M. 6.01 p. 7.27 p. 

Colnciilenze — Da Foriogniaro per Venezia alle 
ere 10.0^ unt, e 7,42 pom. Da Vonczia arrivo 
ove 1,06 poio. 

DA UDiaa A C1V1DAT.H i DA CXTfDALB A UDiaU 
M. 6.— a, 6.31 a. 0, 7,— a. 

M. 9.46 a. 
7.28 a, 

10.10 a. M. 9.— a. 9,31 a. ,1 M. 9.46 o. 10.16 a. 
M. 11.20 a. 11,51 a, I M, 12.19 p, 12.60 p, 
0, «.80 p, 8.57 p. ! 0, 4,38 p. B,06 p, 
M n ^/L n u IVI » Il r i n on v\ e AR .. 

8.57 p, 
a.02 p. 0, g,2n p. 8.48 p. 

DA DDiiru 
M. 2.46 a. 
0. 7,61 a, 
M 3.82 p. 
0. 6.20 p. 

A TUINSrU DA TìklSBTB 
7,37 a. I 0, 8,.10 a. 

11.18 a. ;, M. ».-•• a, 
7,32 p. 5 0 , 4,10 p, 
8,46 p, lì M, 8.10 p. 

OBAKIO DELLA TltAMVIA A VAPOKE 
I.'Ul.'VIÌ-HilIV nA.-^lilSliiS 

A DDINS 
10.67 a. 
12,46 a, 
7,46 p. 
1,20 a. 

Parttììte Arrivi 
DA tFnlKH A A. DABIKT.» 
S. Ì: B.15 a, 9.55 a, 
a.ì: 11.15 a. 1.—p. 
S Il\ 2.36 p. 4.23 p. 
S.F. 6.80 p. 7.12 p. 

Fartunze Aiirivi 
DA B. DAIIIKLII L DUlHa 

7.20 a. S. F. 8.55 
11.— a. S. T. 12.20 p. 
1.40 p. S. F. 8.20 p. 
6.10 p. S. F. a3i p. 

§ABIiET!0 lll)ÌG§-iififflICO F, D'IlCO 
SOLOGNA - Via S. Felice. 14 - BOLOGiHA 

Chi da qualunque città d'Italiao dell'estero desiderasse per corrispondenza 
ottenere un consulto magnetico della chiaroveggente sonnambula A n n a , t 
d'uopo che per lettera faccia noti ì principali sintomi della malattia, e eoa > 
neìia ri«po9t» avrà la più esatta diagnosi, e la ricetta pfr la cnra da segair« 

É necessario che ai espongano ì sìntomi della malattia al prof. n ' A m i n o 
sposo della Sonnambula, percbo egli, sottoponendoli all'esame della magnetica 
cliinrovaggento, possa far sì che ella, con giusto «indizio, dopo averli apprezzali 
nel ano lucido sonno pel metodo terapeutico; stabilisca In unione al mfdico 
assistente, i vari farmachi atti a far ottenere la perfetta guarigione od almeno 
un miglioramento della salute. 

li gabinetto magnetico è assistito da duo distinti medici, e ogni ricetta 
viene firmata dal medico che assiste al consnlto della seonambnia. 

ti ogni lotttra inviala dall' Italia e dall'estero pei consulto, bisogna unire 
sia per cartolina - vaglia postale, sia p^r raccomandata, I j lrefl ie un franco­
bollo da Cent, 20 e dirigerla al Prof- C l o t r a n ' & m l « o , B o l o ^ n H ' 

ANTICA ©FFEL,LEniA W 

GIROLAMO TOFFÀLONI § 
- . = — . _ ™ = „ ' « 

Unloo speoialisla delle tanto rinomate Giibane Civldalesi -^ 
L'esperienza fitta od il sistema A\ confezione e di cottura dello ei,ahai,no,' »ii> 

parmoitono al fabbricatore di garantirle mangiabili e buone par oltre »n mese te 
dalla loro fabbricazione; purché il peso dèlio medesime non sia inforiote al E 
chilbgramma. Questo dolce però va riscaldato al momento di mam^iarlo. ' lp( 

Avverte che ogni giorno immanpabilmìiute una' od anche più Volte cucina ^ 
le sadette O a b a u o , ed é perciò in grado di oif*irle quasi calde a qualunque ^ 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunga ciò per assicurare (a sua numerosa ' g ; 
clientela del fatto suo. '• K< 

Purtroppo a óividala molti si appropriano questa spsoialilà a danno del mi 
loggittimo ed unico fabbri iatore il quale per evitare ogni centraifazione vtade ^ 
le sedette tinkiano, munito sempre di etichetta avviso a stampa, cousimile ^ 
t',1 presente portante la tirma autografa dello stesso fabbricatore, ^ 

Sì spedisco pure franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso t j j 
il pagamento ili L. 2,50, anche in francobulli, una scatola coi.ienonte N. 38 ^ 
pezzi v'iriati di dolci per uso caffè, calili e latte e thè e parte da mangiai si ^ 
asciutti. Il tutto è di ottima ([Ualità e di propria special, ti e si garant scono ^ 
bnoni por molto tempo, -j 

ELIXIH SALUTE 
dei Frati Agostiniani ili San Paolo 

l<]cc<.>llcule I J q n i o r c 
a prcnrlorsi a Mocbìorìni, alPacc|aa pura, di Bolt2, col vino, eoe. 

Il più efficace fra gli elisir, il più piacavole fra i liquori 

Medaglia<l'argoiitodcrataa!l'Hapo>.Beg.VenetalS91 in Venezia 
LA PIÙ ALTA RIGOMPMSA 

8 

Il più preferibile avanti I pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffi, liquoristi, 

droghieri e farmacisti, 

3<BI!SKO nKlLLIlL BOTTIiai.lA ìt. A.&O. 

Si vende plesso l ' u f l l c lu Amiiai'vvl' d e l y l o r -
n o l o t i FHI I IL I , I l d l u e , Via Prefettura u. 6. 

\ 

\ 
8 

PREMIATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
WW.'kt I i .% ffi'iStBSatKlECA'/eiQIHS: 

Lists use m e £nto legno - Gormci ed Ornati 133. carta pesta dorati m fino - Metri di ^osso snodatied in asta 
lll°in7,»ia C i ì u i r i U n o SI . A9 

T I P f t f i R à P I à '̂ servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine, 
A Ai VWJIIIÌ.J. ISk Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni "genere di lavori:' 

v i a d e l l a W r c f e t t u r a j!lif. e . 

TIPOGRAFIA 

I 

•IS^si«mis:jgi §S53ir****»iS5f igì-'ifa-^ai 

tldine, 1893 — Tip. Marco Barduaco 


